SOMMARIO


Lo scopo della ricerca è quello di testare il grado di realismo ottenibile attraverso la convoluzione di risposte all’impulso generate dal pyramid tracing Ramsete. Tale operazione è stata effettuata con il software di convoluzione e filtraggio Aurora. Il test si è basato sulla compilazione di un questionario che richiedeva l’analisi del confronto di coppie di brani ottenuti con la convoluzione di uno stesso segnale anecoico, musicale o parlato che fosse, con risposte all’impulso sperimentali o calcolate.





PREPARAZIONE DELLA CASSETTA


Come prima cosa si sono introdotti in Ramsete i modelli geometrici di due sale di cui si possedevano le risposte all’impulso sperimentali (Palasport di Modena e Basilica di S. Domenico di Foligno). Dopodichè si è proceduti alla taratura del modello di calcolo e quindi al calcolo della risposta all’impulso con Ramsete.
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Nel caso del Palazzetto dello sport di Modena la risposta all’impulso sperimentale era monofonica e quindi nella simulazione è stato sufficiente utilizzare come ricevitore un solo ascoltatore. Nel caso della Basilica di S. Domenico, invece, le risposte all’impulso sperimentali erano di tipo binaurale e, allo stato attuale dello sviluppo di Ramsete, è possibile simulare un tale tipo di ricevitore posizionando due ascoltatori agli estremi di un diametro di un sfera di 20 cm di diametro, di un materiale assorbente e dichiarata obstructing.
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Con il software Aurora si sono trasformate in risposte all’impulso in pressione le risposte all’impulso energetiche calcolate con il pyramid tracing. In più si sono filtrate in frequenza tali risposte all’impulso in modo da compensare la risposta in frequenza della sorgente sintetica (perfettamente piatta ed omnidirezionale) e riportarla a quella reale (un colpo di pistola, omnidirezionale ma con diverso contenuto energetico alle varie frequenze).


(NON DIREI NULLA DEL PINK POICHE’ BISOGNEREBBE SPIEGARE COME ABBIAMO FATTO A PASSARE DA ENERGIA A PRESSIONE E MI SEMBRA TROPPO PRESTO E TROPPO COMODO PER GLI ALTRI)
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In questo modo abbiamo ottenuto le seguenti risposte all’impulso:





Risposte all’impulso sperimentali





PALMOR13.WAV	mono, sparo, 22 kHz, asc. 13


FOLI-P12.WAV	bin., sparo, 22 kHz, asc. 12


FOLI-P26.WAV	bin., sparo, 22 kHz, asc. 26





Risposte all’impulso Ramsete





PALMOR.WAV	mono, teorico, 22 kHz, asc. 13


FOLIR12.WAV	bin., teorico, 22 kHz, asc. 12


FOLIR26.WAV	bin., teorico, 22 kHz, asc. 26





Per effettuare un test affidabile abbiamo pensato di convolvere tali risposte all’impulso sia con un brano musicale (Mozart?????????????) sia con uno di parlato (l’inizio de “Il sabato del villaggio” di Giacomo Leopardi); ottenendo così i seguenti brani:





Brani convoluti (musica)





PALMOR13.WAV	09-22K.WAV		MS3.WAV


FOLI-P12.WAV	09-22K.WAV		MS4.WAV


FOLI-P26.WAV	09-22K.WAV		MS5.WAV





PALMOR.WAV	09-22K.WAV		MR3.WAV


FOLIR12.WAV	09-22K.WAV		MR4.WAV


FOLIR26.WAV	09-22K.WAV		MR5.WAV





Brani convoluti (parlato)





PALMOR13.WAV	LEOPARD.WAV		PS3.WAV


FOLI-P12.WAV	LEOPARD.WAV		PS4.WAV


FOLI-P26.WAV	LEOPARD.WAV		PS5.WAV





PALMOR.WAV	LEOPARD.WAV		PR3.WAV


FOLIR12.WAV	LEOPARD.WAV		PR4.WAV


FOLIR26.WAV	LEOPARD.WAV		PR5.WAV





A questo punto abbiamo ottenuto sei brani “autentici” (ottenuti dalla convoluzione di risposte all’impulso sperimentali) e sei brani “sintetici” (ottenuti dalla convoluzione di risposte all’impulso calcolate da Ramsete). Il nostro interesse era di testare il grado di riconoscibilità fra un brano “autentico” ed il suo corrispondente “sintetico”. Avendo quindi a disposizioni sei coppie “vere”, per rendere la ricerca statisticamente accettabile, abbiamo accoppiato per sei volte anche brani fra loro identici (lo stesso brano ripetuto) e brani fra loro diversi (uno di un ambiente e uno di un altro).


Si sono quindi riversati dal computer sul DAT nell’ordine seguente:





1.	MR4/MS5	coppia finta (diverse)	57


2.	MR3/MR3	coppia finta (uguali)	58


3.	MR5/MS5	coppia vera		59


4.	MR3/MR4	coppia finta (diverse)	60


5.	MS3/MR3	coppia vera		61


6.	MS5/MS5	coppia finta (uguali)	62


7.	MS3/MR5	coppia finta (diverse)	63


8.	MR4/MS4	coppia vera		64


9.	MS4/MS4	coppia finta (uguali)	65





10.	PR4/PS5	coppia finta (diverse)	66


11.	PR3/PR3	coppia finta (uguali)	67


12.	PR5/PS5	coppia vera		68


13.	PR3/PR4	coppia finta (diverse)	69


14.	PS3/PR3	coppia vera		70


15.	PS5/PS5	coppia finta (uguali)	71


16.	PS3/PR5	coppia finta (diverse)	72


17.	PR4/PS4	coppia vera		73


18.	PS4/PS4	coppia finta (uguali)	74





Ciascun brano durava circa una ventina di secondi e l’intera cassetta un ventina di minuti.








IL QUESTIONARIO


Il questionario è stato redatto nel seguente modo:





Coppia n. 1


I due brani sono uguali?	sì(	no(


Se hai risposto no:


Qual è il più riverberante?


A	(	(	(	(	(	B


Quale ha i toni bassi più accentuati?


A	(	(	(	(	(	B


Quale ha i toni alti più accentuati?


A	(	(	(	(	(	B


In quale è più accentuata la percezione delle direzioni d’arrivo dei suoni?


A	(	(	(	(	(	B





In tal modo è stato possibile testare non solo la percentuale di riconoscimento fra brani diversi, fra brani uguali e fra brani “simili”, ma anche, in caso di risposta negativa, quali siano i parametri che pesano di più sul giudizio soggettivo.


Bisogna anche osservare che, dovendo il soggetto discriminare oltre alla differenza o meno dei brani che componevano ciascuna coppia anche il perchè, valutando quattro parametri (in una scala -2,+2), il suo comportamento non sarà simmetrico nel giudizio, ma tenderà ad essere ipercritico. Questo avvalorerà maggiormente eventuali risultati positivi, che sarebbero da aspettarsi migliori se il questinario avesse richiesto di giudicare l’uguaglianza o meno di due brani fra loro.


In più l’acoltatore si è praticamente trovato davanti per 2/3 a coppie diverse e per 1/3 a coppie uguali. Se il rapporto fosse stato al 50% (50% coppie vere, 50% coppie diverse) la percentuale di risultati positivi per Ramsete sarebbe aumentata.








I RISULTATI


La cassetta è stata fatta ascoltare ad un campione di persone fra i 24 ed i 40 anni, per metà ascoltatori allenati e per metà ascoltatori comuni. A quest’ultima metà sono stati illustrati i concetti base per poter rispondere alle domande ed è stato necessario, in qualche caso, spiegare loro che i tipi di coppie erano tre e questo ha portato ad un aumento della sensazione di differenza fra i brani, prova ne è il fatto che la percentuale che ha riconosciuto come uguali brani veramente diversi è molto inferiore a quella che ha riconosciuto come diversi brani veramente uguali e ciò si è ripercoss negativamente anche nella discriminazione delle coppie vere a danno di Ramsete.





Un elemento di disturbo che ha portato ad un aumento del riconoscimento di brani come diversi è stato il montaggio della cassetta. Fra i due brani da confrontare passava troppo tempo e nella pausa (in cui veniva annunciato il secondo brano: “brano B”) era presente un forte rumore di fondo, se raffrontato a quello virtualmente nullo dei brani da confrontare, questo è stato comunemente giudicato come negativo ai fini di una corretta valutazione.








varianza


analizzando la varianza bisogna tenere conto che i suoi valori massimi, saranno relativamente bassi, ma da considerarsi ugualmente come alti. Infatti la dinamica di risposta era estremamente ridotta e raccolta intorno allo zero (-2,-1,0,+1,+2). Questo poichè si è constatato che su questo tipo di test una dinamica maggiore (in partenza si era provato con -5,+5) era ingestibile anche da un soggetto esperto.





stereo


il parametro della sensazione stereofonica è da considerarsi un po’ debole poichè i brani anecoici erano mono e non stereo. Dato che la convoluzione non può inventare informazioni che non le vengono proposte in ingresso, questo dato è ampiamente soggettivo e privo della sua vera valenza fisica. A dimostrazione che, in questo caso, la sensazione stereofonica è stata più un’impressione che un vero riconoscimento della provenienza del suono, sta l’aver trovato una certa correlazione fra l’effetto presunto stereo e la presenza di toni alti.








SI/NO


coppie vere:		13/35


coppie diverse:	2/46


coppie uguali:		34/14





